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ABBOIVAMENTO 
In Padova-A domicìlio 

annup X. 8— 
u(>t"d«lla Città L:^Jd 

l'abonaiHentOaii^U?,.̂ .̂: .̂ y 
rJN) per un aniìd e pgàbifó' 

anche in quattro^^rate. 
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Le scoperte più ckmocpa^^ 
utili air umanità noi isono sempre 
ropefa,delJ.j^, studio:-il oaso e entra per 
qualche cosa. Quel frate di Germania 
(jne aveva .percosso ; entro ;u mortaio una' 

d,i nitro e di carbone.non pen-
savà cèrto che lo scoppio da cui era vixMr 
sto atterrito,avrebbe cpntnbuito potente-
mente al;:^oigresso civile, ' che l'arte 
della gueriraLiMMfca ,di colpo, avrebbe 

^Eea^Ho suir ordine sòèialei che. la ca 
valleria, fondamento precipuo (i§lla.̂  feu 
d^-litàj perder ebbe la sua, importanza ? 
che questa, sarebb.e pasHaku^aelle^fìle 
della plebe fino allora còicmokìa, - • 

..Mrf.Come si ftCoperse_ il rimedio che,4oxéva 
mitigare 1 danni paaseajfferi della libertà 
commerciale e delle grandi, industrie ? 
Qual fu il Colombo a cui spetta tanta 

f- ,r i'ii' rl.-\i 
-- "̂  

"- Sullo sèoróiò del 1843 glî  operai 
tessitori di •flanella deiìa'città di ìloch^ 
daló si posero itf^iloìb'perd àllO' scopo' 
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di ottenerdiin aumento di stipendìo^òlie 
dagli imprenditori erâ  itatò ridotto • in 
quel gio r̂iî  al più miserò livello. Eooh-I 
dalé'Ifà allora una città manifàtturie% 
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glòria? La storia non ci presenta nes-r 
sano. La teoria,che percórre sempre! 
fatti, avevo- ben^ìi affermato quelle veri-
tà sulle cui orme altri uomini, iffnari 
di esse, camminavano quasi istintiva-
mente ; ma ,un completo sistema .essa 
nonVàveva ahcora sbozzato. 

H^thus ayey,a già svilupp^lg^ Jasuà 
terribile dottrina della costrizione mora-

• i> j • • . 

J^fdelle plebi. 
E qui per svolgere le nostre iàee 

ci si 

4#>-

mezzi,:, o per via 
di dottrina, d'insegnaménto, di esposi
zione critica f^Wgmatica -T-T ovvero 
per vìa. dì fattì,^,]^|rrando la ; storia. 

La nostra scelti^''cadde sul sWòndo, 
perchè ci ̂  parve più - addatto per un 
giornale. 
: Abbiamo7-dètto.fc.̂ xhe le sofferenze 

delle classi operaie toccavano#;l'" estre
mo confine in Inghilterra : ver^òHl* 1840 
esse erano divenute insoppor^^^i. La 
lotta fra il capitale ed il salariò èra, 
entrata nella più triste delle sue fasi; 
gli operai, quando non potevano più 
campare colla mgrged© or^jinaria, ricor
revano airarm£^ a doppio/'tag|j^,jellò 
sciopero. Ora fra T operaio, che r^ ha 

ra di :niuna impòrtanzte^isà era isui, 
perba di annoveSre fra: i'suoi cittadi-i 
ma'illusti^e Brig^.;ispettava; a deip^ò-
Yen oberai Faccrescertìe la rihònianza; 

Passati alcuni giòM'in'vane trat
tative eòi pàdroni,̂ î =̂  tessitori, decisi a 
non piegarsi, dovettero pé'ifsaré'al mo^ 

^^ò^di vivere. H lóro/tesoro era- pres
soché èéati'ótò' e se dovevano contfnua-

• re a: spendere "allo; stesso m^iioi'prey^ 
dovano dî ffòu poter (ìtfntmuare la ìòt-| 
ta. La'^^misèna;racuis^e iMiigegno*:*il^ 
pensièro' scriilljifivestìgaj cerca e riòr^ 
abl^andona la speranza, w^̂ nwa- -dea^ 
prima che non abbia esaurito qualsiasi 
tentativo. ; 

Un fcel giorno T ilarità degli abi-
tanti di Rocbdale- fu; desta vivameiite> 
alla vista d'uria botteguccia aperta dai; 
poveri tessitori, dovè essi andavano a 
comperare -ì viyeri, le vesti ed >ògui 
altra cosa di cui coniuleraonte abbiso
gna un operaio. Come era a-venuto 
ciò ? Téritòtto bpérai-si erano costituiti 
in società L^ciascuno di essi aveva de-

•più • ; gl^vi problernî ^ che ̂  avesse * affatî -
cato'la meiìte degli'economisti,' Eppù-
re,"chi ben^'guar^ persuade ehe ' i l 
solò caso nòli *è̂  stato quello che ha 
datò orìgine alla 8òcì<?tà; dei f̂eesbftorì. 
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iRochdale era statò uno dei centri dove 
Roberto Owen, i l .,celeb're?/;socÌaÌistff^ 
aveva Geminato lo sue idee. . 
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'i ìiMàieffii xiùn ci^avévaftyÈrbvàto 
fortuna — i tentativi del maestro! 
falliti piùv,volte, avevano ; flnitoì Scòllo 
scoraggiare i":discepòll..Nella mente; idi 
questi: erasi f^ff(f:str?ida una grande © 
Jumiiiosa idea : ì^.che. la ;rigenerà;zioné 
d^iroperaio non.può ottenersi che dal
l'opera propria: che eglv^plp è:fabbj3î . 

idolvproprio^ che u contare 
ful̂ 8òc<ìfìrso allrii^^ j^mpralizza r op̂ e* 
rflip :e ne fajin,;m^'^pÌ9; d ^ g ^ 
fi moto a*w ô, c?f;flè s^essc^^(partito da 
Rochdale, in inglese Belp-Help) 
rò di bòccà^ in bocca, fu il|?grÌdo che 
scesò in * ogùi cuore,̂  : ̂ Mfe-̂  riteìnprò 
le. ànime : degli ;Operaiybglèsif:t^daallof 

V , ' _ 1 

ra.la^'derisa società dei véntotto irnsi-

"V 

gì-

•nt ^ -n I- T <-, 
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pòsitato una lira sterlina: coii le 28 
sterline eransi acquistati i seguenti gè-
nefiT^lo sterline di patate, olio, sapoH 
ne,;.pane^L'ilarità dei negozianti era 
arcolmo: uno di essi dìcevaji sogghj 
gnandp, che tutte le merci del magazj 
zino potevano capire in .Jiha carretta 

^ 

a manoì 
Yentitré^'lnnidopo (1867) la:so.cie^ 

tà4iiRo«^dale pubblicava il proprio 
rendiconto trimestrale che noi : voglia
mo qui riportare: 

oci . 

tori fu studiata: Ó: ricopiata ed oggiì il 
suolò inglese :è, sparso: .dapertuttQ di 
quelle benefiche edi^tililiistituziòm! 

l La sQxenisa economica : registrava 
•• *• ' " ' ' . " H I " " I J ^ _ , 

intanto nel suo dizionario;;una nuova 
parola; Co^p<ori»*ipB«ii:' w 

T^TT^^n^^ n " . .^4. L " L 

Pgiii nuova esperiènjBà;"^^^ 
facélfdòsi nei; nostri Collegi; va confer-r 
mando quel sospetto ciie abbiamo altra 
volta manifestato, sulla stanchezza dèi 
Veneti a portare i l pesante giogo di 

^pcore , i m p o s t o ^ maggioraiiz| 
cìrcoslanzé, dopò il i8 |̂5> 

; 

Capitale . Lire sterline 119,026. 
Opnipere nel trimestre id. 
Profìtti .. . . :.: 

69,663. 
6,990. 

Quale meraviglioso sviluppo! 
Gli operai tessitoi^i di Rochdale a-. nulla per vivere, ed il capitalista, che 

èbonprovveduto, si sa chi deve vincerò. I vevano sciolto, senza saperlo, uno dei pò di finire Timpresa del fare del Ve* 

Len^inara, Este, yaldagno, Venezia, 
San Vitp ^Ì^ITagliacnento J^^ógni occa-
sione è afferrata dalie popolazioni di 
ciascuna provinciaj per: staccare alme
no un aueilo deUa,,patena che leg|,^iL 
giogo sulle nostre spalli 

Perfìno^ la candidatura Saint-Bòn a 
Venezia, che non ha opposlloH, non 

i^i^esce ajpimo scrutinio; perflno gli 
elettori di Bembo trovano che è temr 
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mìo un Hcovero di itì^ttaìcitàdr lutti 
gli ufflcialiiiRubWici dol^à:egno. E si 
noli che a Venezia r opposizione, co-

^ • i ^ . 

di scuolere i 

•m, ^ 

,„Jev come a Lendinara, non 
volle sfruttare nessuno ^ 
mi, as[;̂ J(aii9P5^̂ per iâ  battaĝ ^Ma le ele^ •. 
zioni ffenerali.che devono èWèrépros 
sime. 

% San Vitó p o i ^ M S l o « d ^ d o 
ioeo %elia eongtfrleî  

finora diininaHfe "ha ^^unMunjcarat-
i Udine 

andavano 
bensft'pi^ippandcwi quattro venti, 
che la canmdaffita-Cavallello era cera
ta, 'iÉ^^GaMzmmm- mvehbe avuto 

-r.r^-'i'-

1 r 1>l jalcun voto. 
Mf^i'ésito splendidissimo dèlia vo

tazione dimoslncLinvece. che perfino gii 
èletitìri tiéir oh. Mòro, ; vogliono termi
narla e che essi non si seijitono ìngm-
do Wfer risoi^gere i morlìi 
,i i Noi speriamo che ' gli eletfÒÌ*i II 
San Tito compiranno l'opera propria, 
facendo Irìonfarb per Tonore del hd-
stro paese il Galeazzi, ed infliggendo 
uh! ùltima lezione agli impenitenti ac-
caltoni^u • l^ii- r:iìy--

'f-\ 

L r n Ha 

ùit Moi*̂ fapbian>o che non tulle le ho-* 
^iovm idei '> Collegio Mi San î Uo f̂u-

ronò organizzate, dacché? In prihcipip 
i? nostri amici'^tòn* volevamo - la* lottai 
ràa codesto è un nUovò segWche'alié 
e t ó i ^ i ' gèneriali; "ée ; iMopposliiiona 
v«?|jj|, agire sdì serix)» potrà i^lUsòiré-^ 
tògiiéi e ài'Veneto ^uéll^triHt faitì̂ ^ 
ohe le passaléfèléziònt^ci hanno legit-
tibàtìiente^tlo^gùtidàgnarej ' 

grati déÌ"'̂ l«T?5^rriV^no sìhora E| 
Se-è minóre la cifra di queìW 

gli anni scorsi,J>iaogna notare che mi^ 
nori-iuroriòilòuro • que^t' iintìò- ié ptW 

La 01-tspgttivf dì ^yori^H^l^terol 
fra' è setnprtt per :saHr# adunque 
NA.SÌ sa bene so là smìinia del fiorino 
austncJacoMnel CUI impero o in Baviera 
| i e w % o | u | | a j|i(?ile,,esaltazione di 
^ilcdlf^Wéii^turat^^ mantengano nei no 
stri eafiteianti la f e b b r e ^ t emigra-
zio ne* 

i ' 

n 

^\\^ 

Ì^(lbliiISlino -fòrfiMli-'S 
investono a^^iy i n fruthiosi^.|PJtali i 

^ r - * t t i , ' t̂òho stimolo ih falsa 
emulazione a migliaja di'men fortunati 

^̂ Id *«>cù^^ ''avven tei rièri -^ I quali pri-
Yaiidó'v catiiiii natii delle braccia più 

ìran-

#nalx|«; sindacijparrci^ljjg coloro clie per 
lo più sonò ingaggìatî '̂̂ ^^*'̂ ^^^" ' 

ii= 

uni-
. sti,tqual|^1&Éio già assegno dì tnag^ 
' gior |uaa%no d̂al maggior nnmoro j j i 
rpgaggiatijir^forteèhèi senza liiopiilrare 

losÈacoib d'tihà^rnisura .inoi&ortttna, 
questa istri^ione valga 
diminuire Un'ale 

• ^ . ^ A > j 

togliere o 
M'/^,. 

#é^wn(^^l52l2^73. 
\ ' F : à :ì. 

i^A^ 
^ 
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sulla ricchéziirm'^le 1 ?• ? 1 E 

;A!1 vécc&io e vivii^itmiButéntoper 
la mala ^||gjaiinistrazione Sella-Lanza 
stk ora per^jaggiungerne una nuova do
se il miuiŝ )co Minghetti.. , 

'1 i"" 
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BSóòndo la vii^enfce-W^b èra fatto 
obbligo ai soli enti .morali, società com-
mWiàlì, la. cui ! I ™ ^ S giuridica era 
riconb^ciuta ^Mlò ' blatd/df denunciare i 
redditi dei propri impiegati e di paga
re T impóste.' 

Per le-^iforinò tóVècé" •iiltro 

laboriose nella maggior parte 
no agricolSf^^iKlmpo ideile % îccp,le 
Ì H ^ I ' e ; e Ia.ypri,̂ ,Ì|it3i^Ooa|̂ ^4^r&^le.̂  
dte^doKe Uiprê sjzp. delcilavprc) incepr/ 
pg-ndolo; iabbandfinaqo, B]^mo ,un ĉ aijis 
pfcelto ..alli^ idèbòljiaedqignare,,taccia 
d!anà:i^ogUev<>tii '̂̂ fti padr^, s^àosfe 
dopo a^^ einuntp.Mlàdpmost.ioafecQ-
HomiEt »IVQPF̂ ©?ZO del. iViaggÀc)j c^^bse .i^ai 
rityrn^ a€!(?r^spÌMto;#x;^nzÌ^Pfl>rkjpur ^ 
I5eoô ì}̂ î y,ypr̂ ione ,air antiche ; a.bitudini; 
il^l^sa^ji.lat^rapiiila. ÌA-UÌÌÌ^-hh<i^in l 
itmMì!. lessero; j Uasaiduq ìmomj #f pt)"̂  

j/jmesl<offnya;.il mezzo ^ìilttfl^^^^J? j "il' governò | | |gìace ''^ffi^osàmente il 

MI Mi^|^étrtf¥<Ìbblip%aaéitò yM^ 
esteso '^àHuttì gli ^eieriàntì^^^febiìi; 
Mtì;4Wdtfstìiali^'ai cbffi»citó ^ # 

maè: 'nòti' '6oti)^'ka^'tpagmYMvo&f& 

J*. 
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Bmigrazioae bellunese X4 ^ ^ 

^ nii^IJìiìegrègio; nosli^^tnico della; 
piwincia dlBellutìd ci*ì«iindà il se-
guerile'^articotó • sulla • Emigrazióne 
ìBéllùnéseyChé puÈblìchiamo vol&l!^^ 
fif pèrclièidfeplorando^]'emigrazióne 
coinè uniimal 

Éfe! 

zigarOj^i'ne un biOcMere oltre: à quali 
î h-M^^P^ "̂̂ ^**»'Wfqui ritornati p -̂rrà 
dura, cosa lavoya^e, per ^oéi?%..cattiva 
polenta: e -attendQranno con, ansi^ a 

avori^ovelpeM^sin-

^ « » ' Propone a ^a -
natio i?ggi restrefctive^ violatrici dei-
la libeiiaindividuSlt che deve esse-i 
re assoUiia, njamézzt^adtréllii qua
li scuole, lezioai, educazione 

Su 

-\ 

m 

rt ortantis-
siuiò^ peb lê  tìosii^e regioni'àlpifte'ya-
inio ̂  dispostì̂ ^ aìd 'éiptìtei^ le nd^àtre cò-̂  
Idtihe' à' JtiiU^ le ^òpiwidnipper^ad^ 
die -la diseiissiofe' gìdvi '^^tfar^^^ 
^ m n à s ó l i i i t e piratica se^^notf 
sollèciia-deVègravevquesiio/ • 

nftr̂ t 
Ed ora écèó^P'àrtitìdlo P^ 

I L -̂  

:Ìtornaî e a.;qu' 
ghiere jneraedi di grandi ii?ipre^e\(che 
solo, assieme alle regioni ' lavorate ri
sentono *W'stabile vantaggio .di,fatì(ilie 
accumulate) li compensi dei pochi frutti, 
della patria loro^r-r finché poi Ig-Je^i^ 

' bréj. l'angustia, il icolera (che fŝ  ta-,, 
; lora l&rte del loro fardello) li convinca, 

del paterno òtto e del, casolare mi'^^^i 
'estensione dellaMprovmciafé;^pm 

; che sufficiente ail850Q0.abitanti,circ3!Cke 
bdàul^ultimoi censimento, e so il suolo 
[ èiiinilpo'^rèstioriàlla prpduzionej la ma-^ 

no? sapìentei^del ^coltivatore e dell' opQ^ 
ĵ àjo rio i accrescano artifìcialmentel«la 
forza;^^produttiva e l'importanza, :nonr 
r abbandonino. \ ^ . , ^ y^r\i>:^: [:^ -i^i^^. 
*'i > A'ir estero^U^ a8péttano'<%iiJ,§^^ 
Biiahae più sfavorevoli "air economia fe 
aHa;:for&^élié in fiae^e'pròprio'!v?h I I 
gUlcOlo di guadagni^ èiJ^ricoloso^ per ;̂ 
che si fonda sulla sorte e pocìiî nasco ,̂'' 
n^attimdiafférrare la forfcunàî -̂  / 
> J # torse se il viverle lungi dallà'pìtTi 

diritta ^dìrWiSE 
"Ma non sta tutto qui il'Suòno. Tuta 

il caso ̂  che 'ald ^ tó^ ìWi là t r i aW^^n^ 
1-- m e a •;'^|i#F 

di assumere la condn-
gozio,"̂  1 ip^oprìorarr'del 

quale erano rimàsti ' dèbitoii vérso*^ lo 
SÉtiò ;*i • àrfétralti di ricéheì^»*(?bilé : 
ècco f Èlsattore biòih'bargli addosso ;-e 
intimai'gli : tû  pagherai T ìnî osfea; 'î iòî : 
^lo' delrarinò in corso, ràa&clie quella 
déiraiiiiÒ BÒÓrsbl-qUéllÉ̂  tìétì'àltro a 

Iti ® salderai iiisomiiià tutto il debito che 

m, chè*«-hoii^va^tocaffm^teirieo" 
Ibrî -di ̂  qiiella'^clie'sf ^^tttiia à l im^^ 
fioltórè piit^da làmetìtaW:^t)er^'tó^tó 
conseguenze dannose ali aè '̂icòl^ura, al
l' iHat{^Ìì^fe;-aìtó'tottfe, aÙ'^H^iiarhia, 
tìingi^noi^Ii'eccétìacife annuiate dé^ 
èìr efMptìti; ^aragotìàta '̂È^^^fielie^dèl. 
là"ptjpolazione dèillti pfòyinciia e della 
atìa tìstoutìiohe'éoografìoà^cbildtide'a'^scon-
jfortixnti proporzioni. I pàstò degli omz-

m 

f 

[ por tale ' titolò hàtìnò' lasciato ihs^i 
; sfaiito gli antóéderi t i^pprì»rì . Oh^ 
,oarino quel Minghettit ^ ^ : v̂  

i •^-'^^M^^iméSmài-msm^ éé^ ri-
forine si fermino -^^if'Sèmmeno, per 
sogno; andiamo adunque aVffiti'^plllsi, 
dÒIî ntfê v̂iài' ^^iv?^^ ,̂'-\.- -̂̂ , "/:,- "^ • 
^'tìg^^tin sà^-òWaiito'Ma^^^ i 

giudizi delle comniissioiii ̂  t)ella ricchez ̂  
ia ìnobile : sono ' passati "iĥ  ̂ ^̂'̂̂ ^ 
Ebbyrìe^ da^orfi in pòìqiiàMoiitf^ com
missiono avrà pronunciato, non potrete 
più farle contro: È'^utiléi:là^èiCófeiì 
l^apa e commissione di ^ricchezza mo« 
bile saranno parie è caco 

trial̂ énól̂ oaso di sfortuna^ne accresce 
il d e s S ì o e l'amore; nel caso di gaar 
dàgW^nori avremmo la integrale con
servarne di^sl nobili affetti — Fatto 
gràtiàsimoiegli è - - ' E ^e !a libertà 
di'^cittadiai italiani non soffre (come 
5^%tto> jMjfflfSam^di g^ 0 d'al
tra fonteffòrsechò la mito violenza di 
lina istruzióne speciale di questo con-
s^fùenze, impartita da maestri oomu-

enitambi; • 
: Ses^Ùii tribunale quindi potrà an-

iftìllaire % loro'decisioni^-' per quanto 
Bla' facile il provare che èsse hanno 
gtìffamtotó*^errato.- • 
, ' ^ Ecco a che conduce una" mala airi-' 
mlnistràzioné di oltre dodici anni: fa' 
sconoscere li Più elementari ed evi-

---'- 1 ^ - • " • " '. ^ ' r r " ]^ ^ i • ì ' i s" . -

denti prinoipii di giustizia e dì iij^a-
nità ed a calpestarli eoa un cinismo 
ributtante. 

^^i^ 

^^. 
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is'r=;iii e daporfcutto che 1 imposta oavQ P9 
noti da ann pagata dal cpntr^uente e 

cfè d̂a iSliirfelPpfeCénd 

d^ì aoiamo iiitimamsnte lo Scaramuzza, 

u:j(i[, 

u 

bx-ut̂ -lità talOjGbe; si ipuò, .aoppprfcarê  da 
un.ffQYorno barbaro o stranièro, ina !)on 
mai ^ da un governo o^^na la pretosa 

i^WtotePtà; e(Ì,jH^ ĵ ìqgiustjzìa^ e^ .̂̂ I?|l;; ^ ogiî g^psa ,^n.ot^-
ì) inista che nojtìorede all'e^istèusìa, àe^ 

ot^i-

Iquesti 
persone accorano trovarono.jpiraiÌte : 
morì snbim<iopo senm^jpronimciajj^^una 

^ parpla, 
.^^uXiasiil, moglie.© ;Ì«icQpli lff l^ 
.X53p,ii,,; ... .r.'^,' cfit av̂ .„;vj?.,.'T .",-KV-̂ Hpm'--' 

i J . , v ' • • s • • • • • - . w 

-n-rr-jj"-t^^]j __ 

solo, .&Èt̂  sU^erató^ r Mji^ìpgh^M S ^ e 
vivvadió^luperare in fiscalità ed in in-
giuatizia;# uomo dejl imacinato.^Qn do
veva essere così facile. ., .. - : • ; 

^' Hh i r ^ f 

Eppure r ex ministro, di Pio ̂ ^ ì 
è r iusci i^ 
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E NOTIZIE VARIE 
. * * j 

4 ; ± j \i \ •m 

IS^uUa. di nuovo! — II Oorriere 
TCenê  èJanto solito a falsare ilvero 
che; irif!̂ <g[UfVÌ8Ìas.i occasione adotta F j ^ 
dentico sistem^a. : r̂  ., 

'' À jproìj'oàìto- dei Jiosferi cenni sugli 
a^eic^^-pr(^ft Sòaramuzz^ 
ri0re, Vemto, ci accusa ai aver attaccato 
?(f ; ,|>e;r5fl/̂ a M I prof. , Sca^^ 

Ora ciò, come iEtl solito, è ^ i É I 
Kòi^fion ci si^mo occupati affatto delia, 
^0(>mMh.m- 8oarai^iizm,,^^hi^,|_no 

; » e le ire contro il Akvallottl, ma nW' 
» non ffh chiediamo che voa'lia.spioA'a-
JVte qualcne cosâ ^ méntr.e ^tìl^sappia-J 
Amoin<K^stessi, f^lo.lowi^gjii^tóf M 
» crederci sulla •. parola che Scararauz-
» za è ingenuo, ma un vero uòmo di 

.tóm<^ieii^ak)ì^/ 
^^.é 

Vóti tìtiàtó^^^pMéiléhfe 
d^me^t^*3 f ?pQj ]Ìafĉ  '^Q^ruzi^p b r ^ j ' ^ 

Quéil) fsmye %bro « r . egregio ^,.mi 

interessati allo scopo di costruirò M^h 
ferrovia che. co i f i l ngà^^v l so i^S^ 
j^^y^^giai^ j^Mfeyo ̂  te2ttóàluna. 

caratti. 

tutti I m a e s t r y prò^v. 

iU 

M 

•^-f 

Ool gennaio comin-
cierà il primoVe^ercizio dell anamiuistra-
zione sociale della società generale i-

**'talianà- di Mw t̂ìt previdenza per inàlat-
tie e pensioni,tessendosi,detta Società 
costitujM 4^fijplti|ameinte, ed,.essenW 
statd^ mdetta'lMeztoàe deiuGonsidien 

iftcié * del , éeriórali nelle 'divèts'e 

|racoo,man|i§5|| 

8(;ró"sctìtìfò'di lare ote'gli scoti-ij ' u^ ' 
^uain'iritólltóeiS noftl anooMWtjfficiè* 
temente,sviluppfita.mandmo a memoria 
dei squarci di poesia, deHa-^qualo'npìi * 
ctìmprendoBo^^è^tófatto; ètSi^^ 
no poi sempre còme pappagalh, devé^ ;. T\̂  A-w'rr/YxT A a , ™.. „ . , ^v' ŵ v.««am« > > • ^^ • V :#if^^mANTOryA,--r- Scrive la Provincia: esaere corretio. „: "• r, ',-:.....J? • .nr"; •:. •,'.••••>-_•*̂ ('s. • 

: , ' ; i ' :\^?pol<0t Foscolo è kpptórto:tina'^. G'«onsto ch^lnos^n elencali,che;ha!i-

memoria, e aeikqaak:pochì c^riip^en-' ' Ì ^ ^ ^ Ì « « ^ - ^ * ' ^ I Ì ^ - ^ . - ^ - I - « - ^ . ' - - - « . ^ ^ -

dono V intimo seiiso.. «iti. 

Regno, là quale: Hvtà luo^o M i r i l 

••/ ' o l n '-• -•: ; > < ; * i ' i 

ali altro èiordtf non sapevamo òhi fos-
se. e giacche gli amici nostri del Vof-
nere di F**?*»'̂ » ci assicuraoo che earii 

lliiinterei-

'-rK'^^ì^cl:^. 

è un tipo di uòmo ioiieìaÉ 
sato, affettuoso, noi .%he 'ó'fediamo in-
tieramento àgli u^iiìni aél Oorriere di 

- r-'if^W'iw^ •• 

/ 

\ 

Vicenza, ci^àffrettiamo a renderlo notp. 
E non ci siauio oèciipatl d 

quanto occorre, perchè i lettori lo'co-

0 SI picchia il petto 5^1.-uomo;onesto 1 
<:Sife;̂ l|̂ iùv^btò^^ 
»(̂ ee ^|d|nque non possono essere che 
assurde, mentre \\ suo still^èi:P#,|S!5 
dicolo; òi^-che ;hon !é' distilliti;^i òatto- > 
liei. Questo abbiamo detto e ripetiamo. 
Il Corriere Veneto è troppo abituato 
à^^fef^'^ lèn& • %a^dre-' ciò-lii^cui ^ i ^ 
la, fjfcoppo ìU3Q .a(^mew%e,aipe^;#ist^a, 

. ̂ ^ ^à perciò adunque' lodato il ̂ prof, r: 
Cimelio per' quitto suo lavoro, che rèi 
novella pr^va del stio fiWòre per la 

f.'-"\"^,HS 

-^•^.,^i-j:^ 

Leggesi nel TeWipoi 
L'illustre oculista, dott. Pietro Gra-

déiugo, eletta.nrofesaore ordinano , di ^ 
clinica oculistica nella Università di 

in -quella 

à p r M # à M gigitìlitr^^ ' sfeudl^llin 
.sostituzione ; di. quella ojio ?v§||ie(?hiu-

• Ò h e 11 ̂ provveditore Begli studia don 
raglia, faccia mostra di Aoif ivfefne 

cognizione rè; natupal^;.ma ch^rla-Pre» 

teléncali,j:ci:fa-somìnàl^è^ 
4mene 

ROWCSO Nel giorno '6' è as
siso di Rovigo si sono «.perfce per un 

0 dei più curiosi. Si tratta 

^_ 

a' 

c\ q 

^ ' i 

,1.. :-.; 
A - h 

. , Giornreono, neVnuovo stabilimento 
desfcinkto alla scuola di medicina a S 
I t e éitì^^^^egre^03 
sua: t*rélezìòné>uglr org^^^ "oko d^tóì ^ tòM ch^ÌÌii^vtóF 

di iin frate imputato di abuso del mi-
..»i8te.ro,.9a5er4pta^^^ DaJ p^|gm^,,(|^l|a 
''chiesa "•dì 'Oò&t̂ , il ^reverendo *aveVa 
> lajiciato,, sulV Italia .,Qg!;i mapiQ^a di in«. 

iii'rièt'egli'finiva^ seihprè le site pre* 
Wché invocandoJa^vendetta di Dìo sul 

Vi assistevano" tutti i profèss 
r . i — t H 

dtedS.;fcra#isi\^ày iiiii; 'per 
aM^aiau^posta ohe 4uesta,ì :, ,,,,, ,, .̂^ 

''Ed^^^%bòtótiio il céhno del Oóf̂ ì 

Scaramuzza pub-
tieté V 

vSicà^ i#K?^Ptwv3 • ;;&^||o un%,4^ 
)> rie di articoli i"c|il titolo: L'Italia 
^¥^1 ̂ ópittatO'^^0a;vallott^ 
ì) za di ^fflM^ianO. R o s t r i Wici del 

clFàttlrizzano tébli arti-5) BdùchiMo 
)) coli come p r | | | di senso eoinyne,.in-;; 
)> solenti 0 taìTIìhe non si sa se eia B» 
)) preferirsi la sconclnsionata sintassi, 
«alla amenità delle parqL%î :Uote di §i-
ì) gnificato, - e giudicano, dover,; essere;' 
)) Fautore una rana che gracchia per 
))deeide#Sdi/p>omozionè. A feutto il 
)) mule dettato ^^XBaccMglione su que-
ì) gli scritti noi ci associamo, per quan-
» to ci parrebbe ohe se ne pptoBse fa-

,̂ ìM.Q a mono, essendo quella tirata in-
)) tonore ad ogni critica^ ma al gmdi-

della'tMcòltS SnSdiM ̂ 3' Mòl fejslimi, amicil 
W Gradènigo; il qù^Ie 'fevoìsg^P îffi-î ^ 
cilisaimo teoia in forma nuova e bel-
lissfina 'è 'é'ón 'molta^ erudizione.̂  

^^ Il chiaro professore fu applauditìs-
èitriò. / 
:v. M qQ»gratuli9,mo Ĉ()l signor 
dottor Gradenigo della Onoi-ifioa'-carica 
ouiifui destinato, noi^: possiamo «PUìfer; 
mentire la perdita che incesso ha fat-' 
•ii_jj^/.,iV:^ÌV' • "\ 

r f 

i> 
'V 

B. dìl -
t^^J^ nostra città, , 
\.mm~- Lunedi p. p. il o ^ 
rettore della BanciFIHutuà 
Presidente dèi magagni e'delf^orno 
Cooperativo, "Vice-presidente della So
cietà Orticola, recatosi alla Questura 
centralo a S.Loréffio'faceva trasmet-, 

4ore al questore Calderai un suo bî  
glietto come per chiedergli udienza, e 
subito dopo sulle scale deir ufficio stes
se eparavasi sulla testa un colpósi pi-
(3tola a doppia canna. L. B, crìdova a 

^ : . ; 
niero i l Pontefioeì I « r r . - \"^d '*'h r - ? : .T-at 

La Corte è composta dei sier. Gtua-
lardò dof^Widblliprédidébèfe, eifê Mĵ ì e 
.(Jherardi giudici. L'accusa è sostenuta 
Ww ^tr prò(̂ f|ò^érf»ltó Wò^òtì;v^^ 
bara. Al banco della difesa sta Pavv, 

3 
J ì ^ ^ 

' • » i ^ Ì ; ; ? 

n^^ î 

t j 

?aeanuzzi, .. ' :, = *-

TIME - M wrtir-" 
*RQMA 461--i* C(imeradei:4efitita' 

sro della guerta. OairòU svolge il 
suo pregete òlio conferisce il diritto 

I elóltòrlW'pplìt ìco a tutti gì' italiani 
"dà 21 anni in su, i quali sanno leg
gero e scrivere. Cantelli si riserva di 
fare, opposizione quando verrà in ,F-
scusaiòne. Spaventa, ministrff̂ 'Sei lavori 

^^^ubblioi, presenterà parecchi progetti. 
bilancio dtì^^ueVra è approvato 

con 173 voti contro 52. 

\ . 

Il gerènte responsàbile Stefani Aii|i)nii> 

•m 

- V a 

^ ''•' ^ % ^ ^ i « l ^ ; •^f.-/,^^/ 

^ ; 
•^r 

^ r 



•t ' JP 

per là^^l^af'siiolprodofl 
étìéi^ìa."^^^^ti':Coii1iFattaziò]»»staM^ le-.pemiettono 4i ù f̂fll̂ tiiPB;dlgraridi niasse 
di tììàteriéMWtàtissìtàe alla preparazióne J j conciali compiessi' per 4wàìsiasi coltura. 
i;:$uM f̂tagàzzi#*i<iróva^ ^ sempre, ̂ r i feftji^jaato di'materìé^^i^rig^ 
cimi coMpiessi già,,jjQpeparati. Jbusingandqsi éî  esser ìO)aorkta;^.atì©fl^^f^^|i^ 
glorie autunnalei:.o:p|ortunissiiii;a .^f^iiconcimMoni,;' d conifficli da r ^ p l ' dei, ' sig;; 
jKgricoltorî àsyerte''0% le comiiiissibnip̂ Q^̂  

ftii^. fl*gsèr*il':;eraffl:ltf Agrario i di Padova, 0 ̂  .negozio BeIioadia*i©iuséppe.,Mte^ia:S. 

itini ed aiMiSi dMConcìmi si dannO'gratis iti HchMòntì^ H - ' Ih L 

* 1 . J 

^ ^ ^ ^ " 

- . ^ 
n . Hh 

rer-

L ^ 

\ 

'f''^7 

I- ^ 

• à 

• . ^ft f t93w!S!^^' _ ^ _ _ ^ ..:! : : : j * . - • " '_ .".;_ - ^.. - , * ^ r ^ ^ - - r ^ - _ n ; ^ - ^ ^ j 

.Prima arsione ttaUaha sulla seconda francese per ciiraAtu! PIZZÌQÓNI^ "^"^ '̂ 
I • ^ • 

^'v 

di<1« épe^à, disposili già|jft4]iUUK qu 
r. ilìhslrazroiflftililèizztì ' d i ^ p ; e ca 

- 1 ^ — ^ 

\ conio della Siluiiiaìone nostm, senii 
; chrt'presiede alle, meltiaiorfosi delle s(flffi 

pioggie e oe ngidi freddi de | j ^ |no . Ept> 
descrive il mondo e ci spiega i&^ìiivarìabili 

n volgarità e pure seienuncu senza 
j lo stèsso chfe non hn guuri, qui' 

V I •^xi^y- -

^̂^̂^ non naanchertì loro:iiL*concoraò del> 
tufto^ impegno le ioi:o, juromesse 

OO dispense con S O 0 e più illnstrazióniV fM'mato irf 8 grort^^^d^^ inA 
Jseiranno non S S ^ i ;t dispense Ogni ì^'^m^-^i^AbhommenioH &&^u 

jBer tìbimoarsi'invitare Vaglili postale agli Editori; ^ 
carta di lusso e cìiratteri cinari, fusi esprèssiUnenlf. —; Usciranno non S S o ... ^ « .^PV- . - - -5 . . . ^^ 

r^^s^(^\^^^k^^f ^}^y^; opp"'**,: Î « ***;;^"na dispensa 'separtaa!;,qenti#40óH^^^ abi)onarsi in 
F r a t è l l i SiiBiioiieUS, Milimo, ì'ia Ptìiituno, 6. -^.'Nplle Provincie lo vendita siV/effettud pre^o speciali Jni^^ 

^ r; 

B a « c ^ ' e t t a r o d i & l 

dèi fRATEIiiSBRANCf*^ C.̂  
.IfM^s *\. 

' ^ ^. 
Wf? 

- t - ^ L 

16, ^̂  ft « V e r^n o 

' "^^ iJ^ 

- • - " 1 

^ 1 

- - ^ / 
r ' ^ 

; SpaccìanSoIf'̂ talttnì per ihiitàtun e perfezionatori del F EH NET BRANCA, avvertiamo che desso lioi) pu|i da nessun f»ltvp f^s®", fabbricato, né per-, 
•̂̂ ^̂ fcEÌonatój perche vera specialì#*aéi fcatéUi Branca e Comp. e qualunque altra bibita pfcr quanto porti lo specioso nome Si Fernet, non potrà' mai pro-

. dluirce: quei vantaggiosi | j |M' igienici che si ottengono col Fernet- Branca, pet cui ebbe il pl^u^ojdi molte celebrità medicli|̂ ^g,i: i 
», ..! __ _ ; ^ j . -̂  ...lì.. • : ., .il- , , • .̂ 1- 1 II. __... rc_ . • 1. _!.. _ • • ijojijgiij, porta un'etichetta coli? firma dei fra-

a etichetta uortante y istessa firma. —' L'et»-
- • , / V J 

Crediamo d'interesse 
'' «a essendo 

provano ì seguenti pertiScaii:-

generale richiamare l'attenzione suU'ìmporlanKa di fav uso del vero cenuìno.FERNET-BRANCA e «i garantirsi delìa-provemen*> 
hdo l'unica LibitF^Sfc' a x t i / - ^ % ' O X © r J. O a^ finora conosciuta; come lo . - ^ \ ' 

. ^:.- atiJcM 
ì ^" € ® ^ . I' ^ 

- ' , . 
I r 

' ^'.^Sjpedi^TO^^saa di questa specialità ai Sindaci di S. Severo e di-Aiiricena, ove nelP anno, i8B5 ihfienva il cholera morbus, questi risposero subito 
•òt'«gu*ute:telegramm»f»>"lMtBra. •:,s*^- • '' ." ' ̂ ' 4^- ' • ̂ '' , " . " ' • ' ' : ' ' •, • ^^' 

.. ^:.^^^••• -'••.^ •r^;^7. : ; : / j f f^ .^^^; : .- ; - . •• •• S : T ^ r o j 46 agosto 1865^>re-10.16 ricevuto'in'Mìlano^ore 12-25 ^̂  ,_ 
Ai signori fratelli Branca,Via S.Silvestro.S^Miiano.Liquore rimesso agisce bene primordi,giusta esperiménti fatti fornisca aIlro,dica prèiEzo. Sindaco Magnati. 
^ ^ • ' • » ' 1 . . J . .^ .e ..,.^_ r e . r Ancona Sdiceifitr|,P65. 

^ ^ P _ 

^. 

Curante il cQ|||^delr epidemia cholerica^ îir questa città e dopo fino algiorno d'oggi, il soUoscrftto dichiara essersi servi^^ijòn molto vantaggio 
deyimiore detto^fernet-Brahca in molti individui commessi alle sue cure mediche. Utile specialmente fu trovato npgli sconcerti che preludiano lo svilup
po cblcficf, e nel n dopo superata la malattia che con tanta iiitis&a si prolungano e ritardano la convalescenza. 

Neirinteresse Jilla verità é dell'umanità, il |oti05critto ben volentieri rilascia la presente dichiarazion^^^ Pietro dott- .3fengozai, Med. Cond. 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualificaci sig- dott. ^ Ì S M ^ - i i i Mengozzi; iMetrÒ 
Dalla Heaid. Munic. 3 diceml)re 1865. ' ^ ' * ^m^^ m^m^i ^ ^ s ^ ^ U. Sindaco M. Fazioli. 
Prézió^lU bQ^$^gUìi d!k litro h. S.AO — Bottiglia da Boccale L, ,». — Alla^fcza bottìglia li. f.fip, ^ Spese d|ìmbalIaggioJJ^asporto acari-

Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà uno sconto. i i^^W 0 09 dei Culti mittenti. 

a H a I%4»vella 
•TWM | > p A | J l | i 

Questi p r o d l l consìstono in Flanelle le^tiiere e doppie pei^ni ieie , m u t a n d o l i da calze, oggetti cofflionalì, cioè: camiciuole, mu-
per le sostanze resinose conĵ ; 

1 ^ 

tende, calzéj ìasciacorpo, berrette, parafi 
tenute nel Pino^ furono da 
s^nlerie e cholera. :—Più 
m^dil fui'ono,^^perimentiiti 
mouuri^ idropisìa, raal di denti « oipecchi-#c. 

Inearsea^i dello imereio 
I P " ^ I - _ ri 
t ^ l ' i jt* 

A PADOV4 pei medicina» p r e s M r a r m n c ì a BEGGIATO «Ilo Struzzo d V o / e per gli articoli in iònerie II sìg. F , 
ÌBIÌÌCO deposilarìo, presso il negozio PAOLO B U S I N A R I . 

A BOMA farmacia SIMIMBÉRCHL — A FISA farmacie ROSsìl^I e CARHAL Padova, Tip. Creacinì 
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